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piazza antnaîz e l'atmosfera distensiva e ovattata di una biblioteca.
Se i1 lettore è u4 bambino immediatamente si dirige, a destra, verso l'ampia zona de-
sîirvlil ai ràgazzi, un po' appartata, ma pur sempre collegata da un corridoio a1 resto
della biblioteca.
Se è un adulto, entra nella prima zona, dove si svolgono le funzioni meno formali:
passa accanto ad una nicchia di scaffali bifronti dove sono esposte come in vetrina le
novità librarie; all'interno della nicchia due comode poitroncine permettono di sfo-
gliare i libri in tutto relax. Più avanti incontriamo la zona deì periodici, dove sono
esposte quasi 80 rìviste, con tavoli rotondi e poltroncine per una consultazione che
ouò essere "formale" o rilassata.
tri fronte all'entrata il lettore trova il bancone di faggio, con il ripiano azzvrÍo ca$a
da zucchero, che con un andamento sinuoso delimita la zona operativa del persona-
le: qui si svolgono i servizi di informazione al pubblico e di prestito; distribuite iungo
il ripiano sono tre postazioni di iavoro, munite di terminale e penna ottica, due per il
prestito ed una,,verso l'intemo del1a biblioteca, per l'informazione e la consulenza bi-
bliografica. Davanti a quest'ultima vi sono i terminali a disposizione dei lettori per
l'interrogazione del catalogo in linea: due isole di tre computet ciascuna, poste su
portaterminali di acciaio colore rosa antico, alcuni per una consultazione in piedi, al-
tri seduta. A questi si aggiungono altri tre terminali posti fra gli scaffali.
Di fianco alla stessa postazione si trovano i computer per l'interrogazíone di cD-RoM e
di banche dati.
Il nostro lettore, dopo aver consultato il catalogo (se necessario con l'assistenza del
bibliotecario addetto al servizio informazioni), seguendo la segnaletica appesa al sof-
fitto si addentra nelI'ampia zona centrale dove sono collocati "a scaffale aperto" circa
30.000 volumi classificati con la coo (ai quali se ne aggiungeranno mediamente 4.000
all'anno; nelr'93, per l'acquisto libri, sono stati stanziati 80 milioni); se cerca un ro-
manzo si dirige subito oltre la zona der computer: incontra dapprima gli scaffaii aper-
ti con i libri gialli e di fantascienza,poi i romanzi; indeciso su cosa poîtare a casa
puòseders isul lepo1troncineco1locatef ragl iscaf fa1ide1Ianarrat ivae '1eveÚate>
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per compiere con comodo la sua scelta. se cerca un saggio, il lettore - attraversato
un corridoio - si trova nella zona della saggistica, dove a file parallele di scaffalature
si alternano tre file di box per lo studio singolo, collocati sotto i lucemari: sono tavoli
dalle dimensioni ridotte, posti uno di fronte all'altro, con un rialzo costituito da una
struttura in plexiglas trasparente che regge un ripiano di appoggio e che contribuisce
^ cJeare una "separazione psicologica" Îra i lettori seduti di fronte e di fianco. Altri
box per lo studio singolo sono posti lungo le vetrate nord ecl ovest, per un totale di -
63 posti. Se il lenore l'uole invece consultare un'enciclopedia oppure un dizionario si
dirige verso il settore consultazione, alla destra del bancone, oltre a1 blocco scale-
ascensori; qui vi è anche un'area ricavata alf interno di un'ampia nicchia. rìseffata ai
libri ed alla documentazione locale, che verà presto aricchita conatlîezz nrre mult!
mediali ed audiovisive. Oltre le scaffalature della consultazione vi sono alcuni tavoli
più appartati: questi ultimi, pensati per 1o studio di gruppo, sono utilizzati anche da
chi cerca maggiore silenzio e concentrazione.
sul retro del bancone e del settore della consultazione, separata da pareti vetrate e
dai blocco scale-ascensori, vi è la zona degli uffici.
Oltre il bancone, prima di accedere al settore di consultazione si trovano le scale che
conducono ai primo piano: esso sormonta l'area del bancone, degli uffici e della con-
sultazione affacciandosi con una balconata sul salone.
Questa zona può essere utllizzata in diversi modi: normalmenfe, aftezzara con tavoli
e sedie, viene usata per lo studlo, soprattutto di gruppo. sgombrata dai tavoli, che
sono pìeghevoli, diventa uno spazio per piccole conferenze (una quarantina di posti),
o pef mostfe.
a primo piano si irovano anche due box delimitati da pareti vetrate, forniti di com-
puter e stampanti che possono essere prenotati anche per più giorni consecutivi, pre-
vio il pagamento di una piccola quota a partecipazione delle spese. complessiua-
mente i posti a sedere sono 142 a cui si aggiungono 21 poltroncìne.
se-il nostro lettoîe yuole parlarc con la direttrice, si trova al piano giusto: qui ci sono
infani la direzione e gli altri uffici amministrativi.



Supponiamo ora che il lettole sia un bambino: entfato in biblioteca si dirigerà, co-
me accennato, a destra verso la sala ragazzi, percorrendo (preferibilmente con ufla
bella corsa, t^îto ^pprezzata da lui quanto poco dai blbliotecari), il passaggio vetra-
to che unisce il corpo separato della sala aila biblioteca ailati del passaggio, su
pannelli sono esposti manifesti e disegni dei bambini e poi tante coloratissime no-
vità librarie.
Il settore è collocato in un ambiente rettangolare simile ad un capannofle dal soffitto
alto e spiovente (ioterrotto da due gruppi di lucernari rotondi) di oltre 300 inq: un la-
to, completamente vetfato si affaccia su1 giardino, un altro sulla strada pedonale.
Immediatamente sulla destra dell'entrata vi è Ia zorra per i più piccoli: contenitori di
libri in faggio, di altezza giusta pel chi supera di poco il metro, e poi tavolini azntrn
con seggioiine rosse, tappeti e cuscíni pef una lettura di parole o di immagini, da soli
o con un grande, seduti, sdraiati, a pancia in giù o in su, comunque sempre raso ter-
ra, come piace ai più piccoli, e anche ai fratelii maggiori.
Neila zona sono previste due pedane polifunzionali che potranno essere angolo del
racconto, contenitori di computer e piani per disegnare e giocare.
A sinistra, contro le pafeti vetraîe, vi sono due computer per I'interrogazione a catalo-
go e altri due per programmi didattìci; dal lato opposto Lrna zotra con delle poitronci-
ne dove verranno collocate due postazioni per gli audiovisiví. Al centfo dell'afea di
entrata c'è il bancone per il prestito e le informazioni, formato da due composizioni a
semicerchio.
Adclentrandosi nel salone, oltre il bancone, il bambino incontra gIi scaffali con i libri,
prima le letture ed i racconti per chi è alle prime armi, poi îacconti e romanzi per i
píù granclicelli ed oltre i libri di saggistica e quelli per la sola consultazione in biblio-
ieca. Fra le file di scaffali bifronti vi sono i tavoli e le sedie, di varie altezze, per lo
studio, che possono accogliefe fino a 50 bambini o ragazzi. E sopra i tavoli la luce
proveniente da lampadari gialli, verdi e rossi che aggiungono colore all'ambiente.
Al piano terreno infine, è collocato un auditorium di 130 posti a sedere. e il settore
audiovisivi, in fase di allestimento, che venà atffezzato con video, lettori di cd ecc. I


